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Comitato Direttivo                   
Verbale n. 30 della riunione del 6 dicembre 2017                        

   

Della riunione del Comitato Direttivo dell’Associazione è stata disposta convocazione da parte del  

Presidente Biffoni in data 17 novembre 2017, con prot. n. 778/'17/s. 

La riunione si svolge a Firenze, presso il Saloncino delle Murate, in Via dell’Agnolo n. 1/a.  

 

Alla riunione sono presenti i seguenti componenti:  

 

 

 COMPONENTE CARICA PRESENTE ASSENTE 

1 Giordano Ballini Sindaco di Villa Basilica (LU)  X 

2 Matteo Biffoni Sindaco di Prato (PO) - Presidente  X  

3 Alessandra Biondi Sindaco di Civitella Paganico (GR) X  

4 Francesco Casini Sindaco di Bagno a Ripoli (FI) X  

5 Sergio Chienni Sindaco di Terranuova Bracciolini (AR)          X  

6 Lucilla Galeazzi Consigliere Comunale di Comano (MS)  X 

7 Simone Gheri Direttore Anci Toscana X  

8 Alessandro Ghinelli Sindaco di Arezzo  X  

9 Cristina Giachi Vicesindaco di Firenze (FI) X  

10 Massimo Giuliani Sindaco di Piombino (LI)  X 

11 Nicola Landucci Assessore di Monteverdi Marittimo (PI) X  

12 Maurizio Marchetti Consigliere Comunale di Altopascio (LU)  X 

13 Luca Marmo Sindaco di San Marcello Piteglio (PT) X  

14 Luca Menesini Sindaco di Capannori (LU) X  

15 Simone Millozzi Sindaco di Pontedera (PI) X  

16 Patrizio Mungai 

Consigliere comunale di Serravalle 

Pistoiese (PT) 
X  
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 COMPONENTE CARICA PRESENTE ASSENTE 

17 Filippo Nogarin Sindaco di Livorno (LI)  X 

18 Romina Proietti Consigliere Comunale di Fucecchio (FI)  X 

19 Claudio Scarpelli Sindaco di Firenzuola (FI)  X 

20 Sandra Scarpellini Sindaco di Castagneto Carducci (LI) X  

21 Benedetta Squittieri Assessore di Prato (PO) X  

22 Bruno Valentini Sindaco di Siena (SI) X  

23 Pierandrea Vanni Vicesindaco di Sorano (GR) X  

  Totali 23, di cui  16 7 

 

 

E’ inoltre presente, in qualità di invitato permanente, il Coordinatore Regionale di Anci Giovani, Giacomo 

Mangoni (Sindaco di Agliana). 

 

La riunione è stata convocata al fine di svolgere una discussione sullo stato del confronto con la Regione 

sul futuro degli assetti istituzionali e funzionali della Toscana, di tratteggiare il piano delle priorità per il 

2018 e di trattare altre varie ed eventuali. 

 
 
Ai partecipanti è consegnato in cartellina il seguente materiale: Convocazione; Bozza verbale seduta 

precedente; Brochure Attività Anci Toscana 2017; Brochure Progetti Europei; Brochure Formazione; 

Prossimi eventi della Rassegna Dire&Fare; Rapporto sull’accoglienza in Toscana; Bozza linee d’indirizzo 

sugli assetti istituzionali regionali;  Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza. 

 

*** 

 

Il Presidente, dopo aver salutato i presenti, apre la riunione alle ore 13,30 e passa alla trattazione degli 

argomenti. 

 

 

Approvazione del verbale della seduta del 17 novembre 2017 

 

Non sono svolte osservazioni alla bozza di verbale della precedente seduta (17 novembre 2017) che il 

Comitato Direttivo approva all’unanimità. 
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Confronto sugli assetti istituzionali e prossime priorità 

 

Il Presidente Biffoni dà innanzitutto il benvenuto ai nuovi membri del Comitato Direttivo, integrati in 

occasione della scorsa seduta, sottolineando che l’organo esecutivo dell’Associazione, grazie a questi 

nuovi ingressi, acquisisce una nuova molteplice rappresentatività di territori, di genere e politica. Tale 

integrazione è stata accompagnata da un riassetto degli incarichi politici delle aree e dei settori tematici. 

L’impegno in Anci si va ad aggiungere ad impegni e responsabilità ben note e sarà veramente importante e 

fondamentale poter ottimizzare tempo ed energie, ma d’altra parte la partecipazione attiva degli 

amministratori è un elemento strategico per la massima efficacia d'azione dell’Associazione. Per questo e 

come anticipato in convocazione, già stamani e al termine della seduta sono convocati tutti i responsabili 

delle aree, dei settori e delle altre articolazioni tematiche, al fine di proseguire la discussione sulla 

situazione riguardo le questioni all’odg dell’agenda politica regionale, confrontarsi e raccogliere input utili 

alla prossima attività. Lo scopo è quello di costruire e affinare posizioni che rappresentano 

istituzionalmente l’intero mondo dei comuni, dai più grandi ai più piccoli, da quelli di montagna a quelli 

costieri. Inoltre, l’incontro avrà anche un’importante valenza conoscitiva. 

Il Presidente evidenzia che il 2017  ha visto Anci protagonista nel confronto, a volte anche aspro con la 

Regione ed il Consiglio Regionale, ma sempre costruttivo, con partite definite (vedi la forestazione che 

rimane sui territori) e altre ancora da definire (assetti istituzionali e funzionali, Ato unico rifiuti, riforma 

Erp) e molto attivi sui temi dell’urbanistica, del turismo, dell’ambiente, del demanio marittimo, della 

sicurezza, del socio-sanitario, del trasporto pubblico. Su tali temi occorre mettere al centro sempre 

l’interesse delle amministrazioni e per far questo occorre fare sintesi delle diverse posizioni politiche 

presenti in Toscana non sempre è operazione semplice. 

Il Presidente ricorda brevemente lo stato dell’arte e le posizioni espresse nelle sedi di confronto 

istituzionale e negli incontri fatti con gli assessori competenti: 

Assetti istituzionali e funzionali, vanno definiti di concerto con i comuni, partendo dal fatto che le Province 

ci sono e considerando anche l’ipotesi delle aree omogenee così come definite nel PRS, la soluzione sta nel 

costruire un sistema che tenga insieme entrambe le soluzioni, pensare di andare avanti con una sola di 

queste sarebbe sbagliato.  

Ambito Unico Rifiuti, occorre riorganizzare gli Ato attuali, anche obbligandoli a fare cose insieme, 

costruendo un percorso che vada in tale direzione, ma trovando il modo affinché tutti i comuni abbiano 

voce in capitolo, e dunque la soluzione non può essere quella dell’ATO unico ma di un sistema “federale” 

in cui alcune funzioni possono essere centralizzate ma le decisioni devono passare attraverso i territori; 

per questo Anci ha suggerito all’Assessore di istituire un tavolo con i presidenti dei tre ATO per iniziare a 

confrontarsi sugli aspetti operativi infra-ambito. 

Legge ERP, occorre ribadire con chiarezza che riformare la disciplina va bene, purché si lasci fuori la 

governance. E’ infatti responsabilità dei comuni, dei sindaci riorganizzare le proprie aziende, i propri 

patrimoni e non essere obbligati dalla Regione. 

Forestazione, rispetto a quello che girava a settembre circa il futuro della funzione, ad oggi la forestazione 

rimane alle Unioni e ai comuni. Al momento è in corso su una proposta di legge che cerca di sistemare 

alcune cose nel settore. Occorre lavorare per dare certezza al fondo unico, individuando anche un nuovo 

metodo per il calcolo.  
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Il Presidente comunica inoltre che il prossimo anno si ripartirà con un articolato percorso di ascolto degli 

amministratori, partendo dai territori montani con il nostro nuovo responsabile politico, e sarà importante 

che anche tutte le articolazioni politiche funzionino a pieno ritmo, con riunioni e comunità di pratica, con 

amministratori e tecnici. Per fare questo al meglio, occorrerà il massimo coinvolgimento e il protagonismo 

di tutti i componenti del Comitato Direttivo. 

Infine, il Presidente coglie l’occasione per svolgere un riepilogo sintetico delle principali altre attività svolte 

dagli uffici nel corso del presente anno: comunicazione, studi e ricerche, convegnistica, servizi, formazione 

e progettazione. In particolare si sottolinea come dal punto di vista dei Progetti il 2017 sia stato un anno 

molto positivo, essendo entrati diversi progetti europei, fra i quali un Life e un Horizon 2020, un onore 

averli “vinti” ma un bell’onere e una bella sfida portarli avanti. Sono cresciuti anche i progetti costruiti 

insieme alla Regione, ad es. sulle politiche socio-sanitarie e Botteghe della salute, sull’immigrazione, sulla 

sicurezza, sulla cooperazione internazionale, sul turismo. Il protocollo sottoscritto a primavera scorsa ha 

sancito ufficialmente il rapporto di collaborazione fra Regione e ANCI nella costruzione e gestione delle 

politiche regionali sui territori.  

 

Il Comitato Direttivo apprezza la comunicazione del Presidente e invita a proseguire il lavoro 
dell’Associazione nelle direzioni prospettate. 
 

Seguono alcuni interventi di aggiornamento da parte di alcuni componenti del Comitato Direttivo. 

Interviene Bruno Valentini, che coglie l’occasione per sottolineare come a livello nazionale si sia vicini ad 

approvare il decreto legislativo in materia di protezione civile che riforma parti rilevanti della disciplina 

sotto il profilo delle attribuzioni delle responsabilità, e dunque sarà importante articolare il lavoro e 

seguire lo sviluppo della questione anche nella sua declinazione regionale. Altro punto su cui è auspicabile 

Anci faccia degli approfondimenti è il tema dell’organizzazione e dell’efficienza dell’attività di riscossione, 

studiando possibili e nuove sinergie operative tra comuni, alla luce delle difficoltà che diffusamente e  

comuni di ogni dimensione incontrano nell’attività ordinaria.  

 

Interviene Cristina Giachi, che svolge un aggiornamento sullo stato del confronto nazionale circa le risorse 
per l’istruzione in Legge di Bilancio e sulle possibilità di prossimo cofinanziamento da parte delle Regioni, 
portando all’attenzione la recente Delibera di Giunta Regionale n. 1248 dello scorso 13 novembre relativa al 
riparto del Fondo per il sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni (di cui all'art. 12 del D.lgs 
65/2017) e concernente le tipologie di intervento ammissibili e le modalità di presentazione dei progetti da 
parte dei Comuni, suggerendone la diffusione anche come Anci.  
 

Interviene Luca Menesini, che riassume le tappe del confronto sulla riforma della disciplina regionale 

dell’Erp cominciato in sede di Tavolo generale di concertazione dove Anci ha rappresentato fin dall’inizio la 

propria contrarietà al riassetto della governance regionale delle politiche per la casa, esprimendo forte 

preoccupazione in quanto si assiste ad un’azione accentratrice a spese dei comuni. Resta pertanto ferma 

la richiesta già formulata alla Regione di stralcio della parte sulla governance, posizione che sarà portata in 

tutte le sedi del confronto istituzionale durante il proseguimento dell’iter legislativo nei tempi che saranno 

dettati dalla Regione. 
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Il Comitato Direttivo ringrazia degli aggiornamenti testé svolti. 

 
 
Varie ed eventuali 
 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 
 
Il Presidente Biffoni passa la parola al Direttore Gheri che aggiorna i presenti circa lo stato di attuazione 
degli adempimenti in materia di Anticorruzione e Trasparenza. In coerenza con le indicazioni politiche del 
Direttivo nazionale e con il grado di pubblicità che già ha caratterizzato le attività di Anci Toscana, sono in 
via di implementazione dall’inizio di quest’anno i nuovi obblighi normativi. Tra questi vi è il Piano per la 
prevenzione della corruzione e la trasparenza, adempimento obbligatorio per tutti gli enti di qualsivoglia 
natura ricadenti nell’ambito soggettivo della più recente normativa in materia. Si tratta di un atto che, 
insieme al recente nuovo Codice di comportamento, rappresenta un ulteriore passo in più verso 
l’implementazione delle norme in materia di Anticorruzione, nonché di Trasparenza per ciò che riguarda gli 
obblighi di pubblicazione. Da sottolineare come Anci Toscana sia fra le primissime Anci regionali a 
dotarsene. 
 
Trattandosi di un atto di competenza dell’organo esecutivo, il Presidente pone in approvazione il Piano. 

 

Il Comitato Direttivo approva il Piano per la prevenzione della corruzione e la trasparenza con voto 

unanime. 

 
 
 
Non chiedendo nessun altro la parola e non essendovi altro da decidere, il Presidente dichiara conclusi i 
lavori del Comitato Direttivo, che ha quindi termine alle ore 15:00.   
 
 
Firenze, 6 dicembre 2017 
 

 

 

Il Presidente                                                 Il Direttore 

Matteo Biffoni                                                 Simone Gher

       
                               

 

       


